
Care cittadine e cari cittadini 

pubblicare il bilancio sociale di fine mandato significa voler condividere con voi il lavoro 

svolto dall’Amministrazione comunale in questi cinque anni, affrontati con impegno e con 

passione, con determinazione e con la consapevolezza di una grande responsabilità nei 

confronti della comunità cairese. 

Sono stati anni in cui, giorno dopo giorno, si è costruita una comunità coesa, capace di 

fare fronte alle nuove sfide dettate dalla crisi economica, dalle difficoltà che fasce di 

popolazione sempre più numerose incontrano quotidianamente, dalla sciagurata volontà di 

ridurre il ruolo pubblico della sanità, dalle necessità di promuovere l’integrazione  della 

popolazione straniera. 

Nelle pagine che seguono, è racchiuso il resoconto dei principali progetti che abbiamo 

portato avanti, dei risultati conseguiti, degli obiettivi che consideriamo ancora prioritari 

per la crescita del nostro territorio: la scelta di renderli noti esprime il rispetto, 

doveroso, di quel concetto di trasparenza, onestà e correttezza che è oggi più che mai 

inscindibile dalla politica. 

Personalmente, ho vissuto il mio ruolo di Sindaco con l’orgoglio di essere cairese, guidato 

innanzitutto dall’amore per la mia città e dal forte senso di appartenenza alla collettività 

locale.  

Il nostro percorso amministrativo si è sviluppato su tre fondamentali linee guida: 

- la politica non come gestione del potere ma come servizio alla comunità; 

-  la politica come luogo condiviso delle scelte; 

- la politica come eticità nella gestione della cosa pubblica e responsabilità anche verso le 

generazioni future. 

Questi tre principi sono stati alla base di tutta la nostra azione amministrativa, ad essi si 

sono ispirate le nostre decisioni, anche quelle che possono essere state giudicate impopolari 

perché il futuro di un territorio si progetta superando gli egoismi e le frammentazioni, 

comprendendo che il benessere collettivo è il presupposto fondante - e non un mero 

accessorio - del benessere individuale. 

Così non abbiamo mai perso di vista l’obiettivo di modernizzare la nostra città e 

promuovere uno sviluppo sostenibile, autenticamente a misura d’uomo.  

Essere il Sindaco di tutti, per me, ha significato più di ogni altra cosa non dimenticare le 

famiglie in situazioni di disagio economico, coloro che devono combattere ogni giorno 

contro l’emarginazione, la solitudine, lo spettro della disoccupazione o le difficoltà tangibili 

di una disabilità.  

La mia visione è che la politica sia in primo luogo l’espressione di ideali e valori etici, è 

quello di una città in cui nessuno si senta abbandonato a se stesso, ma possa trovare un 

punto di riferimento e un appoggio anche e soprattutto nella vita pubblica. 

Dal Bilancio Sociale di Fine Mandato emerge l’idea, ambiziosa ma concreta, di una 

comunità cairese aperta al nuovo, attenta alle questioni sociali, orientata a una mobilità a 

servizio dei cittadini, sensibile alle esigenze e ai sogni dei più giovani ma capace di ascoltare 

i nostri anziani, percettiva e vivace culturalmente, propositiva nel lavoro e nell’impresa, 

orgogliosa delle sue qualità. 

Concludendo questa mia introduzione, mi viene in mente un libro di Italo Calvino che 

s’intitola “Le città invisibili” e quando lo scrittore scrive che «ogni volta che si entra 

nella piazza ci si trova in mezzo a un dialogo», penso che sia vero anche per Cairo 

Montenotte: in questi anni il dialogo coi cittadini è stato indispensabile ed è servito 

all’Amministrazione per acquisire maggior consapevolezza sui bisogni e sulle aspettative 

della nostra città al fine di dare risposte coerenti. Un rapporto non sempre facile ma 

certamente proficuo, franco e onesto, avendo in mente – tutti – il bene di Cairo 

Montenotte. 

Un abbraccio affettuoso dal vostro sindaco. 

 


